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In questo numero pubblichiamo un articolo del dottor Giovanni Alvino,

con numerosi ed interessanti riferimenti alla necessità di una medicina

che guardi all’insieme costituito dall’individuo, dal suo ambiente e dalla

sua patologia. La visione olistica che viene proposta è ricca di suggestioni

ed appare particolarmente interessante perché affronta la materia me-

dica in termini non esclusivamente clinici e con una marcata propen-

sione verso un’apertura mentale del terapeuta piùttosto che verso le

singole pratiche proprie delle diverse medicine al momento conosciute

ed applicate. Uno schema terapeutico generale delle principali patologie

urogenitali femminili, l’autore è un ginecologo, arricchisce, integra ed av-

vicina alla pratica medica quotidiana l’intera riflessione offerta al lettore.

Inoltre, come nei numeri precedenti, il dottor Giancarlo Cavallino af-

fronta attraverso la descrizione di un caso clinico l’efficienza e la sinergia

di alcuni rimedi MU per una classe di disturbi particolarmente diffusa

nell’ultimo ventennio: le sindromi allergiche.

N.C.G.

Malattia,conflitto biologico
transgenerazionale 
e fitoterapici costituzionali

Le malattie croniche, degenerative e
neoplastiche sono sempre più frequenti
e rappresentano la vera sfida per la me-
dicina del futuro. 
Tuttavia considerare le malattie ridutti-
vamente come un “nemico da combat-
tere” con terapie sintomatiche e
soppressive ci allontana sempre più dal
comprendere il loro vero significato
biologico e di conseguenza rende meno
probabile la guarigione.
‘E necessario, dunque, un cambio di pa-
radigma scientifico e filosofico della me-
dicina per cogliere il significato
profondo della malattia, nella sua quin-
tessenza (filogenetica, embriologica e
ontogenetica), in una visione olistica
della medicina e della fisica quantistica. 
Tutti gli elementi dell’Universo, M - ma-
teria: pianeta, minerali, vegetali, animali,
essere umano, hanno un’origine co-
mune dall’E - Energia Primordiale (Big
Bang) che ha generato, 13,8 miliardi

circa di anni fa, “il Tutto”, in espansione
- evoluzione “biologica teleonomica”
(C2 - evoluzione: Entelechia, Tao, Alti fini
dell’Esistenza).
L’Energia primordiale (E) s’identifica
nella Spiritualità Universale (Forza Vi-
tale), presente in ogni forma di vita,
guida per l’evoluzione coerente del-
l’Organismo Ambiente, “il Tutto”; la Ma-
teria (M) nel Corpo, “Es”, Inconscio
Collettivo, hardware epigenetico, pro-
getto della vita umana; l’Espansione
(C2) nella Mente, software “dell’Io ra-
zionale” - progetto di vita individuale,
pensiero conscio individuale.
Espansione (C2) significa “evolvere”
(verso il Tao): l’essere umano è “con-
dannato” a ristrutturarsi/riprogram-
marsi per adeguarsi alle sempre nuove
richieste dinamiche ambientali imposte
per la migliore sopravvivenza possibile.
La mente razionale “Io” è l’epifeno-
meno variabile della struttura organica
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vitale consolidata da miliardi di anni,
avanguardia esplorativa nella vita/am-
biente, per nuove alternative di possibi-
lità evolutive sperimentali.
Il “benessere/salute” e il “malessere/ma-
lattia” non sono fenomeni statici e sepa-
rati, ma facce inseparabili di una stessa
medaglia della “dinamica Forza Vitale”
(Chi). 
Il “piacere/amore” (eros - nascita - Yang
- positivo) e il “dolore/morte” (pathos -
morte - Yin - negativo) non esistono se-
paratamente, sono funzioni opposte e
solidali di una stessa realtà,  in una con-
tinua sintesi ed antìtesi : amore - odio ,
entropia - sintropia, disordine - ordine
rappresentano il dialogo costruttivo
della “mente evolutiva globale”.

La malattia è il tentativo

della Natura 

di guarire l’uomo.

C.G. Jung

In questa visione la “malattia” non va
percepita come sfortuna o maledizione
genetica, ma come “disagio evolutivo -
conflitto biologico”: essa è la risposta au-
tomatica della Costante Biologica
SPNEIO (Spirituale Psico Neuro Endo-
crino Immuno Organica) per la  soprav-
vivenza; ma è’ anche “momento di
conoscenza” (lotta o fuggi), riprogram-
mazione - evoluzione biologica.
Considerando la celebre formula di A. Ei-
stein, E = mc2 (equazione che stabilisce
l'equivalenza e il fattore di conversione
tra l'energia e la massa di un sistema fi-
sico) "E" indica l'energia contenuta o
emessa da un corpo, "m" la sua massa e
"c" la costante velocità della luce nel
vuoto. “M” (materia/cellule) è diretta-
mente proporzionale all’energia primor-
diale “invariabile” (E), al contrario è
inversamente proporzionale a Espan-
sione (C2= stress). Ne risulta che M = E
/ C2.  In caso di recidivi conflitti biologici
non superati, la massa conflittuale (C2)

aumenterà in modo insostenibile a disca-
pito del corpo (M) che, essendo inversa-
mente proporzionale a essa, tenderà a
ridursi, fin verso lo “0” (essendo E inva-
riabile). Si ha, in definitiva, una progres-
siva tendenza all’immaturità cellulare di
“M” (materia/corpo/cellule), con ritorno
alla totipotenza iniziale evolutiva nella ri-
programmazione - ricerca di una nuova
soluzione (neoplasia).
Dal tipo di derivazione embrionaria e se-
condo la Codificazione Biologica
SPNEIO (in definitiva la “personalità” in-
dividuale), le cellule reagiscono, secondo
millenari Codici Biologici dello Schema
Corporeo, con la proliferazione, necrosi,
ulcerazione o arresto funzionale “in at-
tesa di” e per “adeguare” il corpo a
nuove funzioni - soluzioni.  
I sintomi clinico/organici (in particolare
il nucleo o tema centrale della soffe-
renza, falsa percezione, pregiudizi eredi-
tari, conflitti psico bio
transgenerazionali) ci consentono di ri-
salire al loro “senso biologico conflit-
tuale” ed alla personalità, per la
prescrizione analogica dei rimedi fitote-
rapici costituzionali e sintomatici ed al
similis–simillimum omeopatico, l’infor-
mazione guida globale in coerenza di
biorisonanza con l’Ambiente, che aiute-
ranno “la Forza Vitale a ripristinare l’au-
tocrazia e l’ordine armonioso” e il
“senso/destino della propria vita”, in una
parola: Tao.

La “paura della malattia” 

è la vera 

e la più pericolosa 

delle malattie

Diventano, pertanto necessarie una cul-
tura olistica ed una strategia nuova della
medicina, dell’organizzazione sanitaria ed
universitaria, affinché vi sia una sintesi
moderna delle varie filosofie diagnosti-
che e terapeutiche convenzionali e tra-
dizionali. 

Non si tratta semplicemente di “medi-
cina integrata”: la MEDICINA non può
essere che UNICA, in quanto sintesi
della cultura olistica delle “Scienze
Umane” che si occupa della salute del-
l’Essere Umano nell’Ambiente. 
Ogni medico deve conoscere la “com-
plessità dell’essere umano - vita” che ha
di fronte e capire “che cosa curare” prio-
ritariamente nelle frequenti multiformi
sindromi cliniche. Dopo di che esistono
le competenze tecniche specialistiche:
chirurgiche e medico - farmacologiche,
sostitutive ed integrative per situazioni
gravi in emergenza e per organi grave-
mente compromessi.
La battaglia più grande è eliminare o per-
lomeno gestire/mitigare la Grande Paura
che affligge l’organizzazione sanitaria:
trappola senza vie di uscite per l’essere
umano in disagio, “ammalato”, che preci-
pita nei pregiudizi transgenerazionali
della sentenza del “brutto male” e nella
malattia cattiva e incurabile.

Il segreto della longevità: 

i mitocondri e il microbiota

I mitocondri (primordiali batteri sapro-
fiti) e il Microbiota simbiotico, svolgono
un ruolo fondamentale per il metaboli-
smo energetico - PNEI cellulare e per la
vita/benessere dell’intero organismo.
L’acidosi metabolica, eccesso alimentare
di derivati animali e cibo raffinato, e
l’abuso di farmaci chimici soppressivi, in
particolare gli antibiotici, determinano la
cronica sofferenza del microbiota e dei
mitocondri. Le cui alterazioni delle mem-
brane cellulari determinano il passaggio
di proteine endomitocondriali, “non
self”, nel citosol cellulare, con conse-
guente innesco di processi autoimmuni
e infiammatori cronici e sofferenza re-
spiratoria cellulare cronica. Tutti feno-
meni che sono alla base delle patologie
distrofiche, disfunzionali e della sene-
scenza precoce.
In definitiva possiamo convenire sulla de-
finizione di salute come capacità di sin-
tonizzarsi in coerenza informazionale
con le frequenze della Natura.
I rimedi fitoterapici costituzionali (ener-
gia coerente che rianima la Forza Vitale)
e il rimedio omeopatico “simillimum”
(informazione in risonanza che riporta la
Volontà “Io conscio” in sintonia con la
Quintessenza, Es inconscio), rappresen-
tano il “gold standard terapeutico” che
aiuta il paziente verso la via della vera
guarigione piuttosto che alla deleteria
quanto inutile soppressione dei sintomi.    

La malattia è lo strumento

di cui la natura si serve per

costringerci a migliorare



La “malattia/disagio” è conflitto incon-
scio biologico e nel contempo, linguaggio
analogico per la sopravvivenza/adatta-
mento/evoluzione per gli “alti fini del-
l’esistenza”.
In altri termini possiamo “leggere” la ma-
lattia come conflitto ed allora sul piano
uroginecologico avremo:
l conflitto sessuale di riproduzione - so-

pravvivenza (neoplasie genitali: miomi,
utero fibromatoso e cancro endome-
trio, teratoma ovarico, neoplasie vesci-
cali) 

l conflitto sessuale di svalutazione -
protezione (neoplasie mammarie, con-
flitto del nido,  vulvovaginite, distrofie
- distonie perineali)

l conflitto sessuale di svalutazione -
forza (incontinenza urinaria da con-
flitto - difesa del territorio. Osteopo-
rosi,  artrosi e conflitto matriarcale.
Neoplasie ovariche cistiche, endome-
triosi, amenorrea ormonale)

l conflitto sessuale di perdita - separa-
zione  (cistite cronica e interstiziale,
papillomatosi della vescica, uretriti.
Carcinoma mammario ulceroso intra-
duttale. Cervicite e displasie del collo
dell’utero. Vaginite, dispareunia e vagi-
nismo. Sindrome pelviperineale da “di-
sattenzione pelviperineale”.

Nel senso ed alla luce di quanto esposto
è opportuno considerare un modello te-
rapeutico fitoterapico/omeopatico costi-
tuzionale circannuale antiage, una vera e
propria terapia rigenerante antiossidante
per tutti le condizioni di grave stress
cronico, debilitazione, deficit immunitari,
malattie croniche degenerative e displa-
siche.
L’Essere Umano è una cellula dell’Or-
ganismo Pianeta Terra, vive nell’armo-
nia/analogia delle sue stagioni, in
biorisonanza con l’Ambiente/Tutto: cre-
sce (movimento Legno, primavera), ma-
tura (movimento Fuoco, estate), evolve
(movimento Terra, autunno) e muore -
rinasce (movimento Acqua, inverno), rin-
novandosi continuamente in un
processo di riprogrammazione biologica
continua coerente con l’evoluzione uni-
versale.
L’alimentazione attuale, “industriale” e

raffinata, ha privato la maggior parte
degli alimenti della loro naturale essenza
e forza vitale biologica, rendendo il cibo
ipercalorico ma praticamente “morto”
dal punto di vista nutrizionale, energe-
tico e fitoterapico. 
Abbiamo, così, soppresso una delle fun-
zioni più importanti dell’alimentazione: il
cibo come “prima medicina” (Ippocrate). 
Da queste considerazioni nasce l’esi-
genza di compensare le misconosciute e
molte frequenti, anche gravi, carenze nu-
trizionali, con integratori fitoterapici co-
stituzionali nello specifico endo.mu,
meso.mu ed ecto mu, associati ai fitote-
rapici strutturali bioenergetici il
sattva.mu ed il benevit.mu, capaci di ap-
portare la “giusta” energia in termini di
oligoelementi, ad un “debole” sistema
PNEI. Si tratta di una terapia simbiotica,
analogica con i movimenti energetici,

toderma (meditazione - intuizione). Di-
cembre - Gennaio - Febbraio: dal 1°al
10° giorno di ogni mese 
l ecto.mu gocce - sattva.mu gocce: 20

gtt + 20 gtt insieme al mattino in un
bicchiere di acqua tiepida 

l benevit.mu capsule: una capsula a metà
mattina e pomeriggio con mezzo bic-
chiere di acqua tiepida.

In aggiunta per tutti i contesti terapeu-
tici: 
l Rimedio simillimum tubo dose una

volta al mese 
l Training autogeno - meditazione una

volta al giorno 
l Nutrizione essenzialmente vegetariana

con cibi biologici e di stagione.

In conclusione e per ricapitolare pos-
siamo affermare che comprendere le
malattie significa coglierne la quintes-
senza codificata in miliardi di anni nei co-
dici biologici epigenetici. I costanti
tentativi che il vivente compie per ade-
guarsi all’ambiente per la sopravvivenza
e per la riprogrammazione/ evoluzione.
I rimedi fitoterapici costituzionali
endo.mu, meso.mu ed ecto.mu e quelli
bioenergetici, benevit.mu e sattva.mu, fa-
cilitano la sintonia coerente informazio-
nale, armonica e simbiotica con
l’Organismo/Ambiente in maniera che
tutte le cose e gli esseri viventi evolvano
in armonia solidale, sinergia e bioriso-
nanza, verso il comune Tao, per gli “alti
fini dell’esistenza”. 

nonché anti age, perchè biologica costi-
tuzionale e globale. 
Di seguito lo schema terapeutico gene-
rale:

Primavera-Estate
Prevalenza attività organi derivati dal
mesoderma (crescita - rinnovo).  
Aprile - Maggio - Giugno: dal 1°al 10°
giorno di ogni mese:
l meso.mu gocce - sattva.mu gocce: 20

gtt + 20 gtt insieme al mattino in un
bicchiere di acqua tiepida 

l benevit.mu cps: una cps a metà mattina
e pomeriggio con mezzo bicchiere di
acqua tiepida.

Tarda Estate - Autunno
Prevalenza attività organi derivati dall’en-
doderma(riflessione - trasformazione).
Agosto - Settembre - Ottobre: dal 1° al
10° giorno di ogni mese:
l endo.mu gocce - sattva.mu gocce: 20

gtt + 20 gtt insieme al mattino in un
bicchiere di acqua tiepida 

l benevit.mu capsule: una capsula a metà
mattina e pomeriggio da deglutire con
mezzo bicchiere di acqua tiepida.

Inverno
Prevalenza attività organi derivati dall’ec-
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Pongo in evidenza questo caso paradig-
matico di quanto ancora venga misinter-
pretato il comportamento del nostro
sistema immunitario (S.I.) e come ci ap-
procci ad esso in maniera sovente ap-
prossimativa, confondendo la causa con
il sintomo.
E.M. aa.12 - M
AP.P. : Perviene all'osservazione per sin-
drome allergica cronica, ormai sostan-
zialmente refrattaria ai comuni
trattamenti farmacologici. Malgrado il ri-
corso ad antistaminici e cortisonici la
sintomatologia, inizialmente solo stagio-
nale, persiste tutto l'anno senza remis-
sioni. Si caratterizza per l'alternanza di
eczema orticarioide ed episodi asmati-
formi, concomitanti ad oculorinite. Di-
spone già di esami ematologici dai quali
si evince eosinofilia come unico reperto
patognomonico. La diagnostica per im-
magini nega compromissione alle vie
aeree di natura endogena. Lamenta co-
munque stipsi, meteorismo ed insonnia.
Lieve deficit staturo-ponderale.
A.P.R. : La sindrome è esordita con il pas-
saggio dal latte materno a quello artifi-

ciale, con eczema, crosta lattea, alito ace-
tonemico. Trattato con corticosteroidi si
è risolta la dermopatia, a spese dell'in-
sorgenza di asma e rinite allergica. Ulte-
riori trattamenti in tal senso hanno
condotto all'alternanza fra turbe cutanee
e respiratorie senza intervalli liberi. Nes-
sun'altra patologia pregressa di rilievo,
eccetto modiche reazioni allergiche alle
vaccinazioni pediatriche. Nessun inter-
vento chirurgico.
A.F.: Non vengono riferiti quadri clinici
analoghi fra ascendenti e/o collaterali.
Le caratteristiche di esordio mi indu-
cono a testare, ed accertare, una spic-
cata disbiosi intestinale da riferirsi in
primis all'assunzione di latte vaccino e
derivati, oltre ad una lieve sensibilizza-
zione ai lieviti. 
Ciò peraltro ben si accorda con quanto
espresso in A.P.P. - Decido di suggerire
l'eliminazione di latticini e contestual-
mente imposto il seguente trattamento
fitoterapico:
l hista.mu - 20 gocce, 2 volte al dì
l derma.mu - 1 capsula, 2 volte al dì
l flora.mu - 1 capsula il mattino
l epi.mu - 1 applicazione locale, 2 volte

al dì
Rivedo il piccolo paziente a distanza di
un mese: regredita l'eosinofilia e assai at-
tenuata la sintomatologia, alvo più rego-
lare. Procedo con dieta e terapia ed
attendo il prossimo controllo mensile
per valutarne il successo.

Cari Colleghi, 

spero apprezziate questa iniziativa edi-

toriale oltre che per la descrizione della

materia medica dei fito-composti anche

e soprattutto per l’inserimento dei casi

clinici, a mio parere più interessante ri-

spetto alla mera descrizione tecnica dei

preparati che quotidianamente ci ven-

gono sottoposti. Trovo sia questo un pic-

colo contributo in grado di fornire

linee-guida per un percorso terapeutico

pratico e funzionale. 

Attendo naturalmente il vostro parere e

vi rimando al nostro prossimo numero.

A presto.

Dott. Giancarlo Cavallino

info.smige@gmail.com

http://www.smige.it
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